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Un anlloo progetto Peoile — La 
felice prepaganda dei prof. Fabiani. 

Al primo Congresso doi iVIaestri del 
Circondario di Varese, tonatosi noi 
giofni 20 e 'il settembre decorso, comò 
aifsrmaziorte della toro costituzione in 
Seziono dell'Cnione Nationale, quale 
importante argomento di vitale inte-
ressa per l'educaziono dolio popolazioni 
agricole fu posto all'ordina del giorno 
il toma: '' -

« Inlorno al modo ed ai mezzi per 
migliorare la Scuola elementare ob­
bligatoria specie rurale e p7'o!«n(;orne 
la durata con vantaggio tnatariale 
degl'insegnanti». 

-»-
Non ci tratterremo n rlpotore le 14 

' conctusioni cho' il prof, Poli, illustrando 
quei tema, cispose brillantemente tra i 
più graiidi applausi. Vogliamo solo ri­
levare un'idea richiamata in vita dal 
nostro valoroso collega e comprovin­
ciale prof. Fabiani, Direttore del Cor­
riere delle Maestre, idea che 4! pare 
attuabilissima e di grande vantaggio 
per le'classi rurali e che da qualche 
anno è- postti in atto a, Fagagna suo 
paese natale: 

Diciamo ' richiamata In vita, perchè 
la patarnitti; come il collèga notava, 
va attribuita al senatore Pecilo, che 
sempre si 'è dedicato con rara compe­
tenza e con intelletto d'umore allo svi­
luppo e miglioramento della Scuola 
nazionale. 

Si tratterebbe del progetto, di cai 
gih' l'on: Focile stese un'elaborata re-
lazlon'e, « olle il programma d'ogni 
classa delle Scuole rurali anziché in 
un anno sia svolto in due, con due 
sole'ore di sotiola giornaliera s. 

Dallil" relazione, di quel congrosso 
che' leggcsl, nel N, 44 dell'accennato 
Corrieri} apprendemmo con grande 
compiacimento cho là proposta doH'on 
Pecile, esposta in (̂ orma d'ordine dal 
giorno dall'egregio -pi-ot. Fabiànviu àp-
provatà a«'«niJn(mWd. •"'"'' 

Poisbe parale basteranno d'alfj-'ónde 
a convincere dell'utilità di tale pro­
posta. Il programma attuale delle tre 
prime classi elementari si svolge por 
ciascuna classe delle scuole rurali in 
un anno. 

Ora è'nbtqrio che lo sviluppo,delia 
intelligenza del Campagnuolo è meno 
sollecita in generale che nel bambino 
della oìttk. 

I programmi delle .scuole elementari 
sono'gravoà! ^per esaero svolti in un 
solo ' anno. Diluendo il programma in 
duo anni la materia scolastica diviene 
più facilmente assimilabile alla monte 
non plronta e la dilazione che porta 
l'obbligo al 12° anno, fa si che l'inie-
gnamenfo trovi nell'alunno una suffi­
ciente ' maturitit e sviluppo mentale. 

U maestro ha davanti a so una metèi 
soltanto dei suoi alunni, od è provato 
cho dufl'or'e d'insegnamento ben fatto; 
ottengono,maggior profitta di 4 oro 
BccMnifà%n'atè'da noia è da stanchezza. 

E' pur nbt'iirió ohe all'avvicinarsi dei 
lavori agricoli; gli alunni disertano le 
scuoio, ^2jfiij!|^ten(3óiatjenj^e{';9,perjta,nlo 
ore ali'insegliamentb rurale. 'Nè'dériva 
quinHi,.una educazione''monca, ed af­
fatto inutile, oltreché, gli scolari in età 
molto tenera, dimonticano ben presto 
coll!abb.ai|dono del quotidiano esencizìo 
le oo^e imparate. ,Qoiraltaazione invece 
del progetto.Inedie, si avrebbe l'istru­
zione obbhgatonia protratta a l l S ° anno, 
anziphò al nono, e le ore d'insegna­
mento, .i.uv.e,e^ di quattro, essendo ri­
dotte.a due,.con. lo svolgimento del pro­
gramma in due anni, si potrebbe esser 
sicuri che questo verrebbe svolto co,m-
pletamente, e nessuno avrebbe bisogna 
dì {^bbEi,ndonare,per due ore soie di studio 
al giorno, IA scuola rurale. 

T.rja t̂tandoai di una riforma cosi schiet-
tatp!entfi,.in.spii'ata ad intendimenti de-
mopiQ»t)VÌ,ì.e<4i' oosìi. grande interesse 
inie.ll^^^ù.ale.' «..morale, auguriamo cho 
la,proposta abbia l'attenziono e lo stu­
dia Àell0> Associazioni magistrali, doi 
deputati, del Governo. 

. . . .l^er)'uccio Ferrari. . 
! . . , ! Il • I ' -1 

Pace e gioia.... 
Il 'àiomitìt iti Popolo ha da Roma, 18; 
Oggi' la riconciliazione tra i minietri 

Nasi ' 0 ; Ba,coò!li, 'fatica, particolare 0 
non ' liî vB doli' oh. Zanardelli, è stata 
su^gdllàtà de&nitivambnte con una co­
lazione.ajla Cons)ilta .offerta dall'onor, 
Zanard'élli''ài di'e' oolleg'hi. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Nella Kegione Veneta. 

Lo scoDtro ferroviario di Feoer. 
Alano - Fener • Valdobbiadenc 14 

ore 19 — Alle oro 16 e mezza mnntre 
il treno merci 1.121 da Hellunn ora 
fermo nella stftziono di Kenor, arrivava 
quulio n. 024 proveniente da Treviso 
cho per uno sbaglio nello scambio del 
binario andò a sbattergli'cdntfo"'L'urto 
fu terribile. Le macchino andarono In 
frantumi, i vagoni l'uno sull'altro. Ac­
corso multa gente 1 er prestare soc­
corso. Fortunatamente non si ebbero 
a deplorare cho sol foriti. Uno solo il 
più grave è iL.signor Pasolini messag­
gero postalo che riportò la rottura 
delle ossa nasali 0 venne subito me­
dicata dai dott. Tacchi e poi traspor­
tato d'urgenza all'Ospitale. Tra i foriti 
vi è certo Vonola, controllore l'erro-
viario e quattro viaggiatori, tra ì quali 
un frate. 

Venne arrestato subito 11 deviatore 
Costarl responsabilo dello scambio ohe 
fu causa del disastro. Sul luogo giunse 
da Treviso un treno di soccorso. Sì 
sta sgombrando la linea, 

•*fr 
Appena giunta la notizia qui dello 

scontro, la madro del fuochista lUa-
drassi, che sapeva assere suo Aglio su 
una dì quelle macchine, ora in uno 
stato d'animo che ognuno può imma­
ginare, 

Due amici, ondo portarle conforto, 
alle 9 e mezza di iersera telegrafa­
rono con risposta pagata ai capi-sta­
zione di Alano-Kener e Treviso chie-
denilo informazioni del fuochista Ma-
drassì pregando pronta risposta. Or­
bene non essendo venuta tale risposta 
sì spora cho intanto verrà il Madrassi. 

NOTIZIE ESTERE, 
Tremendo disastro — 70 operai 

sepolti. 
Mandano da Stassfurt ì seguenti par-

ticularì sul crollo dì una miniera colti-
avvenuto. 

Il crollo fu annunciato da una forte 
scossa come di terremoto, cho impres­
sionò gli abitanti. Solamente più tardi 
si seppe che nella miniera di salgemma, 
e preòlsamente nel pozzo «Ludovico II» 
erano crollate due gallerie per la lun­
ghezza di 200 metri, noi momento in 
cui numerosi minatori, avendo termi­
nato il turno, stavano per uscire dal 
pozzo. 

Settanta operai rimasero sepolti sotto 
le macorio. Si diodo tosto mano alle 
opero dì salvataggio e sì riuscì, dopo 
un lavoro febbrile, a trarre a salva­
mento, più 0 meno gravemente feriti, 
sessanta minatori. 

' Le Inptiri esperienze di u melico. 
Londra, 14 — Il dott. Giorgio D. 

Barney di Brooklyn inoculò ad. una 
giovinetta chiamata Emma King il siero 
di una vacca tubercolotica per fare 
esperienze intorno alla veritii, delle af­
fermazioni di Koch che la tubercolosi 
non può essere trasmessa da una vacca 
ad un essere umano, 

La. giovinetta sì sottomise volonta­
riamente alla prova, ma secondo Tuffi, 
ciò di Sanitk il dott, Carney sark pro­
cessato. 

psfi LA nmm 
Gemona - Casarsa - Spilimliergo. 

Ispezioni, studi, 
interessamento munioipale. 

Oi sbrlTono da 3. Daniele; 
Domenica giunse a .S. Daniele e si 

fermò due giorni una Commissione go­
vernativa onde faro degli studi per la 
prosecuziùne della ferrovia Oasarsa-
Spilìmbergo-Qomonu. 

Mi consta ohe la Giunta comunale, 
pur sempre occupata per definire al­
cune pratiche pel ponto dì Pinzano, ha 
fatto una relaziono in riguardo alla 
famosa linea. 

La relaziono sarà presentata al Con­
siglio nella prossima seduta. 

E ci lorivono da Gemona, in data U; 
« L'Ispettore Sanguini, accompagnato 

da due ingegneri, è arrivato in carrozza 
da Venzone e si è recato direttamente 
al Municipio dove ha interpellato il S. 
dì Sindaco quali sarebbero l'intenzioni 
ed i desìderìì dì queste popolazioni noi 
riguardi della ferrovia Spilimebrgo-
Gemona». 
La Commissione governativa 

alla Camera di oommeroio. 
Ieri, proveniente dal girò d'ispezione 

• e dì studio a Spilimbergd, fu a Udine, 
e si presentò alla Camera di commercio 
la Commissione governativa dì cui è 
cenno nello corrispondenze qui sopra. 

Essa ò composta dal comm, Sanguini, 
R. Ispettore generale delle ferrovie 
presso il Ministero, e presidente della 
sottocommissiono per il piano flnan-
ziarìo dello lìnee allo studio, oda due 
altri funzionari. 

La Commissione fu ricevuta, in as­
senza del Presidente Morpnrgo, dal 
vicepresidente Ijardu.'ico e dal 'segre­
tario Valentinìs, nonché dall'on. Caratt'i, 
il quale espose I deside>'ala e le ra­
gioni dello zone del suo Collegio di 
Gemona-Tarconto, inloréssate a questa 
lìnea. 

Il comm. Sanguini, gentilissimo, a-
scoltò e preso nota di tutto. Avverti 
però cho ùrge assolutamente avere 
entro il mese il voto 'della Camera di 
Commercio, dovendo la Commissione 
prason'.av-e imuodiatamento lè'sue con­
clusioni. 

(V. altre notizie in cronaca). 
Il Ministero vuol far presto. 

A conferma dello odierno notizie, togliamo 
dallo informaaiooi (lèi Messaggero! 

« Le sottocammissioni incaricate di 
studiare o riferire intorno alla costrn-
•zìoi:0 di diversi tronchi di ferrovie 
oomplement.iri, por la fine del corrente 
mese ultimurunno i lavori e presente­
ranno lo analoghe relazioni. 

Sark quindi convocata la commis­
siono plenaria per l'esame dello pro­
posto delle sotlocommissìoni predette e 
per presentare al ministro una relazione 
concreta ». 

ANCHE LE SCARPE AUTOMOBILI!!! 
Lo «Baste)' Nachrichlent pubblicano 

una comunicazionu degli ingngn^ri Hil-, 
cher dì Greliingen o Oelske di Basilea, 
i quali avrebbero fatto una invenzione 
originale. Sì tratterebbe dì una calza­
tura automobile con lu quain si può 
camminare, ad una velocitk di 4 metr.i 
al secondo, corrispondente cioè ad oltre 
15 chilometri all' ora. L' apparecchio 
assomiglia ad un pattino, non rende 
troppo posante lu calzatura normalo 
ed e cosi facilmente dirigibile cho si 
può servjrsenp anoho noli' interno di 
una piccola camera. La marcia con 
detto. apparecchio è assai facile da im­
parare e riesco inoltre, secondo ciò 
èho Olì dicono gli inventori, assai gra-
devoie e aalntare.  

Caleidoscoiiiiìo 
L'onomastico. Domani, 16, S, Toodorp. 

K 
Effemeride storica. ~ i5 novembre i434, — 

Millo quadrigÌQtÌ8 trìginla ot quatuor auuÌB 
Ad 'medium mensis ûom dinut osao novembrem 
Tarn moltaa ooUogìt aquay Tulmentua, ut eiiot 
Elidano eompar, toltane in torpore aylvB,s. 

Opapio f^pp^vi.éi^i'oa 
(Vedi in quarta pagina). 

D a S . D a n i e l e , 14 — Sconoezze. 
A S Vito di Fagagna un giovanotto, 
conosciuto per lo stravaganze cho è 
solito a commettere essendo alquanto 
debole dì corvello, giorni sono com­
metteva in pubblìbo, stando sulla fine­
stra d'una casa, atti ohe offendono la 
pubblica moralitk. Fu veduto da una 
ragazza e da alcuni giovanotti che 
gluocavano alle boccie in un vicino 
corlilo e i&\in smotterò. 

Anche a Cisterna un giovinastro 
scambiò una bottiglia per un monu­
mento vespasiano, in pubblica piazza. 

L'uno 0 l'altro vennero denunciati. 
Da M e s e t t o d i T a m b a , 12 (i-ii ) 

Una bambina morsicala (In un cane 
idrofobo. La bambina Teresa De Marco, 
d'anni 3, vonno morsicata da un cane 
ritenuto idrofobo. 

Il • padre della bambina Do Marco 
Pietro si recò subito dal sindaco per-' 
chò, data la gravìtk del caso, il muni­
cipio provvedesse a fornirgli i mezzi 
per il viaggio" di andata o ritorno a 
Padova e por sottoporre la bambina 
alla cura antirabbica. 

Il Sindaca non volle saperne. 
Il povero Do Marco dovette recarsi 

a Udine e fattosi accompagnare dall'on. 
Girai'dìni in Prefettura ottenne l'àulo-
rizzazione dì far^ì rilasciare dal sin­
daco di Moretto ì mezzi occorsigli pel 
viaggio e por la cura. 

D a V e n z o n a , 13 — bambina ab­
bruciala. Ci scrivono che Amalia Cla-
pis, una vezzoga bambina d'anni 2, 
cadde sul, focolare della optìna. ed in-
ve.slì,ta dallo fiamme moriya tra orribili 
spasimi. 

D a S . Q i o p g i o d i M o g i , 13 — 
Per r orlyeiido edificio saolastioo. — 
Finalmente! Il povero, l'umile SauffiO)*-
gino ha li'ovato in San Giorgio Mag­
giore vecchio cavaliere col drago sem­
pre morto a' suoi piedi, uno ohe per 
Io mono tenta ribatterò gli attacchi 
mossi all'Ainmiiilstraziono comunale. 

San Giorgio Maggioro riconoscendo, 
che i dardi gettati, tutti erano dirotti 
a buon punto, tenta, puro riconoscendo 
il mal fatto, addossare tutta la respon­
sabilità ai Governo per la respinta del 
progotto presentata dal Municipio. 

Caro il mio vecchio cavaliere, perchè 
avete avuto bisogno di ricorrere al 
Governo per un sussidio? 

Por ottenere L. 15,600. 
Non è vero ? Se al contrario aveste 

limitata la cifra di preventivo a sole 
L. 80 mila, porchò questo à quanto vi 
vorranno a costare gli edifici, (parlo 
della parte spettante al Comune) non 
avreste avuto bisogno dì sussìdi, il pro­
getto avrebbe soddisfatto ai bisogni 
senza imposizioni governative o senza, 
ancora rovinare il bilancio comunale. 

Cho no dite, o San Giorgio Mag­
giore del mio cuore? 

Sarii vero che la Giunta non fa lo 
coso di propria testa ; ma in questo , 
caso e Giunta e Consiglio hanno avuto 
a solo obbiettivo lo famose 15,600 lire, 
mostrandosi cosi, ai poveri melensi, 
provetti amministratori, 

— Per oggi solo V affare dell' edi­
ficio scolastico — cosi scrive il terrì­
bile guerriero. 

Attendo le tuo scusanti su altro ar­
gomento, ma prima procura di ritem­
prare la tua lancia; cho ossa in ogni caso 
troverà dura la pelle dijquesto tuo Drago 
che non patisce indigestioni od è sem­
pre sveglio. Il Sangiorgino, 

D a G o m o n a 14 — Scuola olemen-
tare — Con somma mia meraviglia leggo 
sul N. 312 del Gazzettino una corri­
spondenza sibillina da Gemona, che ri­
flette il riordinamento delle nostre 
Scuole primarie, e s'invocano dall'au-
torltk governativa locale, dal R. Prov­
veditore e dal Ministro dell'Istruzione 
pubblica dei provvedimenti speciali af-
flnohò cossi t'attuale deplorevolissima 
condi/.iono di cose, e si sospenda la 
prova dì riordinamento proposta che 
torna — nionlomona — ad onta di Cre­
mona civile! 

A parte il frasario indecente che 
porge una ben tristo idea dell'eccen­
trico scrittore, riesce però evidente che 
questi ha voluto dare un voto dì bia­
simo alla Commissione incaricata degli 
studi di riordinamento e che presentò 
a suo tempo la relaziono iho venne 
votata dal comunale Consiglio ed ap­
provata integralmente dall'.iutoritk Su­
periore 

Questo novello ed ignorante Orazio, 
anziché invocare i fulmini governativi 
sulle toste dei pacifici nostri padri co­
scritti, avrebbe fatto molto meglio a 
portarsi all'ufficio comunale ed ivi esa; 
minare le famose relazioni sul riordi­
namento e farvi quella serena ed onesta 
critica che sì basa sulle buone ragioni 
e cho non ha bisogno di essere con­
dita d'insolenze per farsi valere. 

Il livore personale — venga esso dal 
basso 0 parta pure da alto posto — la­
scia il tempo che trova, serve soia-
menta a dimostr-ire cho i piccoli ran­
cori indi^'idualì in corti momenti de­
terminano indubbiamente un velo all'in­
telletto e fanno prendere lucciole per | 
lanterne, come fu il caso del nostro ì 
feroce contradditore. j 

Scuola d'arte. — Mercè l'interessa- ! 
mento generale, ed a merito del co- ! 
munale Consiglio ohe ne votò i fondi, 
ìa nostra scuola d'arte diretta con mo­
derni intendimenti dall'egregio prof. 
Attilio Do Luigi, si ù arricchita in que­
sti giorni d'una nuova sezione per l'in-
segnamento pratico della plastica e 
della scultura in legno. A dirigere l'im-
porlanto officina, ohe provvisoriamente 
venne installata nella ex caserma al­
pini, venne chiamato il nostro concit­
tadino Giuseppe Pisohiutti, noto quanto 
valente artista e che lasciò ottima fama 
di sé quale insegoanto nella scuola di 
Agordo, ed in altri siti, 

Al,novello maestra, al simpatico prof. 
De Luigi, al solerte maestro Antonio 
Porisutti', che compongano il corpo in­
segnante della scuola d'arte gemonese, 
giunga gradita una parola di lode per 
l'attivitk e l'amore con cui dirigono 
l'insegnamento dolla scuola stessa, che 
è conforme allo vecchio tradizioni per 
le quali il,nostro paese fn sempre an-
no.yerato fra uno doi migliori centri 
art'istiéì dell'intero Friuli. Pennello. 

D a Q e m o n a , 14 — Lo podanteri* 
di un oapltano — Come sapete ai fu­
nerali del compianto pittore cav. Fabrii 
dì Osoppo preso parta anche la handa 
operaia di Gemona cho veste una uni­
forme militare. 

Questo fatto deve aver, a quanto 
pare, urtato sensibilmente, i nervi do! 
capitano comandante il forte di Osoppo 
che sì afi'rettò (non si sa da chi auto­
rizzato e con qual veste) a scriverò al 
Sindaco di Gemona e al Maresciallo 
dei Carabinieri domandando i modoUi 
del Tostito, eco. 

La Presidenza dalla Societìi operava, 
sebbene senza alonn obbligo, diede gen­
tilmente spiegazioni e fece ossorTare 
al zelantissimo capitano come fin dal. 
maggio 1805 il comandante la divisioao 
di Padova, al quale fu inviato modello 
e domanda, permettesse alla banda di 
vestirsi con quellluniforme quasi mili- . 
taro. E dal 1895 in poi la banda ope­
raia, pur essendo stata molte volte a 
suonare a Udine ed altrove, non ebbe 
osservazioni alcune. 

Riposo festivo — Domenica tutti i 
negozi della città si chiuderanno alle 
ore 14 (3 pom.) par riaprirsi la mat­
tina di lunedi. Duo soli negozianti non 
aderirono al riposo festivo, ma è da 
sperarsi che pel bene di tuUi. chiudano 
seguendo l'esempio dì tutti gli altri. 

Teatro — La compagnia lioldrini 
al Sociale la sera del Natalizio del .Ha 
diede una rappresentazione di gala con 
l'opera JUrnani, 

RìscoKsero gli applausi del pubblico 
il bravo basso Olivieri, la soprano 
signora Baldrini e il baritono P. Bal~ 
drinì ; il tenore che. sempre cantt^ be­
nino quella sera era indisposto. 

Il teatro era illuminato a giorno ed 
alla rappresentazione assisteva molto 
pubblico. X, 

Da F a a d i a , 14 — Festa da ballo 
— Già da domenica scorsa sono inoo-: 
minaiate delle feste da ballo, iniziate 
da un comitato di cittadini presieduta 
dal uig, Zani. La buona orohostra, oom- . 
posta di professori udinesi; suonò 
maestrevolmente e . tenne animato' lé 
danza a tarda ora. il oonoorso della 
gioventù allegra del dintorni "fn'oltre­
modo numerosa. Tutti desiderano ohe -
tali feste continuino frequenti. Nelle 
prossime domeniche speriamo di vedere 
anche gli amanti di 'Tersicore Udinesi, 
accorrervi in gran numero. 

Za-neto 
D a R e a i u U a , — 14 Contrabbati-

diori in trappola. Alcuni contrabban­
dieri passarono notti sono per un 
viottolo, trasportando con sé del ta- ' 
bacco dì contrabbando. Poco dittante 
da loro stavano nascoste dietro un ci­
liegio delle guardie di finanza, che 
messe in allarme dall' abbaiare d'un 
cane, che i contrabbandieri destarono 
col loro passaggio, l'inseguirono e ne 
arrestarono tre, sequestrando anche il 
tabacco per il valore di lire 3Q0. 

C a n e w a d ì S a c S i é , 14 — Apo­
plessia. Mentre verso lo ore 15 del 
5 oorr. certa Sandonk Sandrìa Madda­
lena era intenta a lavare presso il la­
vatoio, imprqvvisàmonte colta da àp(>: 
plossia cadde con la testa sul lavatpìó,' 
cessando 'dì' vivel'e. 

M o n l e P e a i a (Pordenone) 14. — 
Bambino impicoato — Giorni sono il 
bambino Giacomelli Giacinto, dì mesi 
32, giuocando presso un.cari^) da cui 
pendevano ' diié jiàèllì','di^'óóiidài-t'àvendo 
mosso la tosta entro uno di essi, vi 
rimaneva appeso ò m o r i asflss)a'ió." 

F a l l i m e n t o . L'orefice Pietro Lanti 
da Udine, dimorante a Tolmez^Oj VonOO 
dichiarato in fallimento. Vi è un' pas­
sivo dì 5000 lire cóntro un attivò 
di 2000. 

Oggi, allo ore 11, dopo bro,vî pipMi 
malattia, oossava. dì vi,vor6 

Ĵ jLBIEBtlCO ELtEUfli, 

La moglie Corinna de Carli, .i figli, 
il padre, ì fratelli e sorelle, i suoceri, 
ì cognati e cognate ed ì nipoti, addo-
loratlf^imì, oe danno il tfiisto a^iifunzio. 

Pocdenono, U novembco-lOOl. 

I funerali avranno luogo domani, ve­
nerdì, alle ore 15, nella Chiesa Arci-
protale di San Marco. 

Vivissimo condoglianze alle fatniglie 
congiunte (N. di fl.) 

X=*looolH p o s t a . —'dott. L. P. 
mani — Carlo: adesao pubblicheremo, 

do-
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VIIJME 
COSE CIVICHE. 

La Convtnzione fra Municipio e Ammin. 
Militare per il Laztareito 
è ano degli argomenti portati innanzi 

al Consiglio per l'approrazioue nella 
sedata di domani. 

La Ueiazione della Giunta «piega 
come dall'anno 1885, per regolare con­
tratto, il Comune di Udine cedesse in 
uso al Ministero della Uuorra l'ossatura 
di una baracca in Isgnaino, oretta su 
terreno oomunale fuori porta Cussi-
guacco, ondo fosso completata ed adi­
bita a lazzaretto per uso della guar­
nigione. 

Lo stato nel quale si ridusso la ba­
racca-lazzaretto slluatita, Sk suo tempo, 
dall'autoritìt militare, induHSe questa, 
nel giugno dello scorso anno, ad aprire 
trattative col signor Sindaco della città 
ondo liberarsi di essa ed ottenere che 
il Comune di Udine s'impegnasse di 
mettere u sua disposizione, in caso di 
bisogno, sino a dieci letti, cioè quanti 
ne conteneva la baracca. 

La Giunta non accettò tale proposta, 
ma solo l'impegno che < compatibil­
mente coi bisogni del Comune ed in 
osservanza all'art. 112 del Regolamento 
per l'esecuzione della legge sanitaria 
nel lazzaretto comunale potranno esaere 
accolti anche militari!. 

L'autorità militare accettò, e propose 
lo schema di convenzione che la Giunta 
Municipale accolse interamente, sotto­
ponendolo all'esame ed alle delibera­
zioni del Consiglio, 

Lo schema stabilisce che: 
l. L'Amministrazione militare demo­

lirli entro II termine di mesi tre dal­
l'approvazione del presente contratte 
la baracca - lazzaretto militare resti­
tuendo al Municipio di Udine terreno 
d'impianto ed ossatura. 

'3, Il Municìpio si obbliga di acco­
gliere, sia negli attuali padiglioni sia 
in quelli che sarà per costruire nel 
Lazzaretto comunale, tutti i militari del 
Presidio affetti da malattia epidemiche 
e dei quali non sia consigliabile il ri­
covero' nell'Ospedale militare. Il nu­
mero dei posti-lotto pei militari sarà 
regolato a .leconda dei locali disponi­
bili e dei bisogni del Comune, usando 
per essi uguale trattamento ohe per 
tutti gli altri cittadini. 

3, Fra l'Amministrazione dell'Ospe­
dale militare e quella dell'Ospedale 
civico vorranno fissate le relative mo­
dalità per il trattamento, cura e vigi­
lanza dei militari ricoverati. 

4. Qualora venissero a riconoscersi 
insuIScienti le ooncessieni di cui al­
l'articolo 2 della presente Convenziono, 
il Municipio di Udine a richiesta del-
l'Amministrazioue militare sarà tenuto 
a dare l'uso di un terreno bastante ed 
in località conveniente pe?'cbé l'Ammi­
nistrazione stessa possa sistemarvi un 
Lazzaretto per conto proprio intenden­
dosi che l'uso dovrà essere gratuito ed 
incondizionato Bno a che continuerà lo 
scopo per il quale viene concesso il 
terreno. In tale caso una volta costruito 
il nuovo Lazzaretto, por la di cui co-
ttrnzione viene fissato un tempo mas­
simo di due anni, cesserà per il Muni­
cipio di Udine l'obbligo di ricoverare 
i militari affetti da malattie epidemiche 
nel proprio Lazzaretto, Qualora però 
il detto terreno non dovesse più ser­
vire per Lazzaretto, l'Amministrazione 
militare entro il termine di un anno 
dovrà restituirlo od acquistarlo. 

Le spose tutto relativo alla stipula­
zione della presente Convenzione, in 
doppio originale, saranno a carice del­
l'Amministrazione militare. 

NELLE SCUOLE. 
La circolare per la «preghiera» 

— Rettifica. 
Nella pubblicazione che abbiamo data 

ieri, della circolare assessorile circa la 
preghiera nelle Scuole del Comune, 6 
incorso un errore di trascrizione in un 
periodo. 

Il periodo pubblicata dice; 
" Nell'ìnttadinieato di diieìplimre una ma­

teria COI! dolicata, par non recando violenza ai 
conviacimeuti degl'inBognaati e senza voler d'nn 
tratto interrompere tradìziool antiche, dopo aver 
aeatita in argomento la Giunta monicipaie, pre-
lerìvOn eco. 

E invece il testo definitivo della cir­
colare dice : 

"....pur non recando violenza ai convinci­
menti degli ineogoaati e senza voler eantrtutare 
tradizioni antiche « ecc. 

Tanto per la doverosa esattezza. 

Ai signori corrispondenti racco­
mandiamo : soileoituiline — oiiiarszza 
—• brevità. 

La crescente di/fusione del Friuli 
nella Provincia, il corrispondente au­
mento del notiziario, esigono econo­
mia di sdazio. 

Il Comìzio di ieri sera 
LB confa.-enza dai gesuita Pavissich — I contradditarli. 

Nella siila Cocchini uru accorsa gran 
folla, la folla dello grandi occasioni. 
Non occorre diro ohe la grande mag­
gioranza di quella assemblea popolare, 
molto evidentemente non era del par­
tito ai cui servigi ora stalo chiamato 
il gesuita propagandista. C era una 
grande curiosità — diremmo quasi una 
certa terpidaziono — di conoscere que­
sto decantato oratore del cosìdotto «de­
mocratismo cristiano », dello cui con­
ferenze triestine di non lieto ricordo, 
della cui disputa con Morgari a Monza, 
precedeva sonante la fama. 

Generalmente lo si immaginava corno 
un Ercole « cristlanoaocialo, un Ferri 
clerìco-domocratico in sottana nera, 
armato dì tale poderosa clava di logica 
e di eloquio da accoppare i Girardini, 
i Caratti, 1 Rondani, gli Schiavi, i II. 
Luzzatti, gli Agnini, eco, cui è avvezzo 
l'ambiento popolare udinese. 

Forse nocquero al successo le troppo 
grandi aspettazioni suicitate dall'esa­
gerato tamburamonto? forse la causa 
difUollo — «sballata», corno dico la 
frase popolare — ohe fa mediocre l'av­
vocato? forse la scarsità di elementi 
di tal genere, fa parer giganti in cle-
rioaleria quelli che in altri campi non 
superano la statura mediocre? forse 
— Analmente — l'oratore clerlco-de-
mocratico-sociale sì trovò, come suol 
dirsi, « smontato », dì fronte al cre­
duto formidabile ambiente? 

In questa ultima ipotesi ci confer-
merebbero : le allusioni del Crociato dì 
ieri sera, che in un modesto e tran­
quillo nostro artioolo-»icMien(o — prò 
venato dagli strombazzamenti sullo glo­
rie triestine dol padre Pavìssich — ve­
deva chi sa quali minacele di pericoli 
é additava chi sa quali tremende re­
sponsabilità;— e ie insistenti parole di 
don Marcuzzi, presentatore del confe­
renziere, per raccomandare la calma, 
il rispetto alla libertà di parola, ecc.; — 
e gli anoha più insistenti e assidui ri­
torni dell'oratore stesso, dni'ante tutta 
la serata, a quell'idea fissa; del timore 
ohe avesse a succedere qualche cosa. 

Non volendo pensare che fosse una 
voluta posa, un comodo atteggiamento 
oratorio, dobbiamo dunque credere che 
fosso un senso dì sincero sgomento, per 
la coscienza della invano 'tentata po­
polarità della causa patrocinata — 
forse an' eco penosa dei ricordi dì 
Trieste, un oblio della immensa di­
versità di regime e di ambiente in 
questa terra redenta. 

Comunque il fatto — diciamo il 
fatto, e non già un' impressione nostra, 
ma constatazione a voce generale, a ci 
sono testimoni forse mille e trecento 
persona — il fatto è che la conferenza 
Pavissich, per l'aspettativa di una 
grande oratoria, e per l'aspettativa ge­
nerale che da essa uscisse delineata la 
figura e fisionomia del nuovo partito 
clericale, fu una delusione, Ed aggiun­
giamo anche che la delusione fu evi­
dente — osservata da tutti — anche 
nella serqua dì preti e nella coorte di 
clericali che attorniavano il campione 
e ne attendevano chi sa quali effetti 
di riscossa. 

Il discorso del frate Pavissich (por­
che il Crociato dà sulla voce a un 
confratello che lo chiama frate f non 
sono frati ì gesuiti!)' fu dapprima un 
enorme esordio tendente a dire e a 
ripetere ohe egli avrebbe parlato se 
lo sì fosso lasciato parlare ; poi un di­
vagare continuo dal toma (La demo­
crazia nelVora presente) con aggrei-
siouì al liberalismo e al socialismo, 
finché i'inopportunissima apoteosi dì 
Sant'Alfonso, coi tragicomici scatti d'in­
dignazione a freddo e gli atteggiamenti 
dì candidato al martìrio, suscitarono 
tale commento dì urli, che — sebbene 
facilmente e presto ristabilito il si­
lenzio — il povero oratore ne rimase 
completamente scombussolato. 

Il padre Pavissich parla con discreta 
facilità, per quanto con grossolano ac­
cento, un caratteristico italiano dalle 
parole tronche, dalle finali mozzate, 
dall'aggettivazione abbondante, a grandi 
ripetizioni. Forse la sua eloquenza sarà 
più smagliante e sbaragliatrice,., nel­
l'idioma slavo. 

Cortamente non par» che conosca 
molto profondamente la consistenza 
scientifica ed organica dei partiti che 
protonde combattere; poiché — a meno 
che io faccia per arte polemica — egli 
si attiene alla superficialità ed agli e-
pisodi, anziché alla discussione del prìn-
cipii e dei sistemi ; fissandosi solo sulla 
caratteristica dell'anticlericalismo; con­
fondendo politìca,economìa, religiosismo; 
confondendo individualista con,,., in­
dividuale; e vìa dicendo. 

Simpatico ed abile invoce riuscì, per 
la cortesia della forma e per l'energia 
virile, il collega don Marcuzzi, dol Cro­
ciato, e nella presentazione dell'oratore. 

e noi prosiedore l'astombloa, dominando 
i momenti di elettricità, regolando gli 
incidenti, 

lu complesso, la sorata riuscì inte­
ressante, a dimostrò tante cose; con­
fermò (gli Incidenti — lo riconobbe 
nella chiusa anche don Marcuzzi — 
non provarono nulla in contrario) lo 
spirito educato delle assembleo udinesi 
— dimostrò che anche un gesuita può 
venir a perorare oggidì innanzi al po­
polo lo sue ragioni — dimostrò come 
oramai il soldo della democrazìa sia 
poaotralo anche nei muffosi anditi dello 
sacrestie — ma dimostrò anche, a no­
stro avvito, come invano il pensiero 
clerioale, tenti darsi parvenze e atteg­
giamenti di democrazìa. Perduta il 
domìniodello plebi per mezzo del dogma, 
invano il prete tenta i-iconquistarlo 
senza il dogma; il popolo sonte come 
la sua causa nulla abbia dì comune 
con quella della casta clerocratica, 

A quel modo che il polpo immano 
perde l'iraraaue forza dei cento tenta­
coli se esce dall'onda che ò il ^uo ele­
mento, cosi perde la sua forza il prete 
quando esce dall'elemento dol dogma, 
e sceso sul terreno dell'umanità pura, 
di fronte gli si adergo fioro e severo 
in fronte — e vittorioso — il diritto 
umano,,,. 

Ma diamo il passo alla cronaca. 

Il padre Pavissich incomincia : 
— Non avrei mai sperato che cosi 

bolla corona di popolo venisse ad a-
scoltarmi, nella trattazione dol tema 
prefissomi, e cioè la qniitione sociale 
una delle piii interessanti questioni mo­
derne, che io mi propongo di svolgere 
senza ira, senza studio di parte. . 

Spera e si raccomanda ripetutamente 
insistentemente, che non lo sì ìiitoFrompa, 
ohe tutto possa correrò liscio e tran­
quillo. Fu invitato, e quindi non potè 
ricusarsi ; ma se sapesse o potesse sup­
porre che poteste nascerne qualche 
inconveniente, si ritirerebbe subito, an­
che prima d'incominciare. {Varie voci: 
ma parli, parli!) 

Rileva un fatto moderno, evidente, 
dice, anche pei' ì ilormigiioni : e cioè 
il popolo che salo, che sorge, che di­
scute 1 suoi destini, e non ammette più, 
come un tempo, tutela dì classi dirì­
genti, 

Il popolo quindi desideroso accorre 
alle discussioni, alle diatribe (?) alio con­
ferenze, par vedere ciò ohe occorre di 
faro per il proprio miglioramento. lilglì 
sta meditat)ondo dell'avvenire e quindi 
sento l'istinto di orizzontarsi. 

E gira e rigira lungamente, con giuoco 
di frasario, intorno a questo semplicis­
simo postulato ; finché passa a consta­
tare che il popola perciò sì organizza, 
aspirando ad una migliore partecipa­
zione al frutto del lavoro, ad un assetto 
sociale più equo. 

Anche qui nuovo e lungo giro di 
frasi a ripetizione. 

Trova ohe i rivoluzionari francesi 
gridavano a Lamartine: — Non siamo 
nemici di nessuno, non sìumo assassini, 
Istruiteci, salvatoci 1 ~ ; e che anche 
oggi 11 popolo cerca chi gli tenda la 
mano per la sua salvezza. 

Da ciò arguisce, e ritorna a' ripetere 
lungamente, che anche lui ha il diritto 
dì parlare, e a domandare che lo si 
lasci discutere. 

Avanti ancora un passo. 
L'assetto democratica della società 

sì ottiene per mezzo doU'associazione, 
della organizzazione. Trova che questa 
era, con forma cooperativa, esplicata 
nel medio evo, nelle corporazioni d'arti 
e mestieri, che poi caddero —• dice lui — 
abbattute dalla liìvoluziene in preda 
del capitalismo. Quindi egli' riconosce 
all'operaio o il diritto dì tendere al 
miglioramento delle condizioni del la 
voro e di lottare contro il capitalismo 
sfruttatore. Però sino a un corto li­
mite; oltre il quale non è lecito andare. 

Egli non vuole lasciare il popolo, 
pascerlo di lusinghe, e destargli appetiti 
che poi non si possono soddisfare. 

Ammira molto la frase di Napoleone 
III « che con un ombrello non ci si 
ripara da un temporale » ; e ci si forma 
molto attorno. 

Ritorna a ripetere che riconosce al 
popolo il diritto ad una equa e con­
veniente ripartizione dol fratto del la­
voro, con certi lìmiti, oltre i quali sa­
rebbe il caos. Egli quindi farà la cri­
tica dei varii partiti democratici, e specie 
dal socialista. 

Qui si compiace a lungo attorno ad 
un altro stupefacente paragone : Enrico 
II di Francia cavalcava tanto bone, 
che sapeva mettere in luce tutte lo 
virtù dol cavallo, e nasconderne i difotti. 

Il socialismo invoce, per quanto 
abile, non può nascondere i proprii 
difetti. Potrebbe citare libri, giornali, 
opuscoli per dimostrare che il socia­

lismo è ateo, materialista, immorale. 
Ma gli basterà un'occhiata alla sua pro­
paganda quotidiana, in Italia, 

Qui si mette a descrivere lungamente 
«un uomo illibato, un astro di prima 
grandezza s di pura luca» eco., ecc. 
ohe visse cento anni fa ; che fu elevato 
dalla chittsa all'onoi'u degli altari. Sb-
beno quest'uomo In abbiamo veduto 
vilipeso calunniato, dalla gazzarra degli 
arni/foni, galoppini a bagaglioni del 
partito socialista. SI mette u gridare 
che quell'uomo fu casto ; si dica ' olio 
fu un fanatico, ma non si neghi chu tu 
casto; si rispetti la sua castità; la sua 
castità si deve rispettare; della sua 
castità non ammetto cliu si discuta 
Quel casto nome 6 quello di S. Alfonso 
do' Liguori. 

(Rumori nivissimi che impediscono 
all'oratore di continuare. Grida: Lo 
conosciamoT lo conosciamo ! Il presi-
dente dell' adunanza, don Marcuzzi, 
scampanella). 

Padre Pavissich ripiglia, piuttosto 
agitato ; grida sbracciandosi contro 
ì'Asino, contro Podrecea, contro la 
* nefanda e ributtante campagna fatta 
por dimostrare che Sant'Alfonso era 
un maiale « che sono majali i confes­
sori », 

(Nuovi rumori, grida incBinposte 
da ogni parte). 

Con Marcuzzi, sempre ascoltato con 
deferenza, raccomanda ed ottiene la 
calma, e domanda ohe si lasci libera 
la parola al conferenziere. Parlerà dopo 
chi vorrà contradirlo. Altrimenti di­
chiarerà sciolta l'adunanza, 

E Don Pavissich ripiglia; e con on-
l'asì ripete che la campagna anti-alfon-
sina è nefanda, ohe il socialismo è ateo 
per sistema, citando scritti di Prampo-
lini; ohe anche la borghesia è astilo 
al prete ; che il socialismo rifd la mo­
rale delle donne.,,, e su questo punto 
acqua in bocca ; che aizza il popolo ; 
che senza religione il popolo non ha 
più freni ; che senza religione non si 
può ricostituire l'umanità su basi di 
emancipazione sociale. 

Il popola dunque non può essere og­
gidì cho socialista o democratico cri­
stiano, come disse anche il Macola.,,. 

L'oratora sì motte a battibeccare 
anche su questo, dilungandosi, ripe-
tondo, ohe non ha mica citato Macola 
come autorità, o par simpatia... anzi! 

Insomma — concludo — siamo cri­
stiani cattolici, 0 non vogliamo il baco 
muisonioo, ai deinocralico liberale, 
né socialista. 

'«-
Il doti. Galletti che ha chiesto e 

ottenuta la parola, ribatte punto per 
punto, le ragioni del gesuita contro 1 
socialisti ; rievoca lo cose dette in que­
sta saia dal compagno Podrecea, di cui 
la campagna a fondo contro VAlfon­
sismo viene ora qui chiamata « ribut­
tante ì>. 

No segue un vivacp duello oratoria 
tra il Galletti, che sì trova in galleria, 
e il gesuita conferenziere; peccato non 
poterne seguire punto per punto le fasi. 

Ad un certo punto don Pavissich si 
mette a protestare urlando cho il dott. 
Galletti lo ha trattato col tu, che egli 
non vuole il tu. 

Galletti e conto altri gli gridano che 
no, elle ha capito male. ISIon giova; 
don Pavissich seguita a smaniare con­
tro quel tu, quel tu... E grida batten­
dosi ì pugni sull'ampio torace : — Sono 
pronto a esser martire, ma non voglio 
essere ridicolo I 

In quel momento supremo il padre 
Pavissich... non è martire. 

Nasce un pandemonio ! Grida, ap­
plausi, risate, invettive s'incrociano, 
L'Ispettore di P, S, dott, Marpìllero 
fa segno, garbatamonto, ai più eccitati, 
di calmarsi, so no dovrà sciogliere la 
riunione. 

-»-
Domanda ed ha la parola il signor 

Mercalali. 
— Ilo domandato la parola — dice — 

per desiderio e per necessità di uscir 
di qui con idee chiare, di capire il 
pensiero conclusivo dell'oratore. 

Fummo invitati ad udir parlare dal 
padre .Pavissich « della democrazia 
nell'ora presente^. 

Ora, io conoscevo duo democrazie: 
la collettivista o la individualista ; 
distìnto a diverse di sistema, di metodo, 
ma eventi in comune il princìpio fon­
damentale, quol'o c'olia sovranità popo­
lare, gran fonte di un diritto nuovo. 
Questo principio fu la conquista della 
rivoluz'ono che il popolo l'eco,,,, contro 
voi, dominaturi da d'ciotto secoli. 

Venendo qui, noi aspettavamo dì co­
noscere 80 ed a quale delle due demo­
crazie voi aderite; o qual è la terza 
democrFzia che ci. portato. 

Voi ci avete accusati tutti, esclusi 
tutti ; ci avete accuerti anche di avervi 
tolta la libertà ; mentre voi usato ora 
qui di quella libertà che il popolo ha 
dovuto conquistare contro dì voi, e che 
oggi difbndo anolto per voi. 

Ma della vostra demoorazia non ci 
avete parlato; ci avete nominato la 
demoorazia cristiana, ma non ci avete 
detto che uosa sia. 

In cho si distingue essa — a van­
taggio del popolo, ì cui diritti dite di 
riconoscoro — dalle altre due? 

Una sola distinzinne, finora, è uscita 
dal vostro discorso: la vostra demo­
crazia cristiana, avendo capito il quarto 
d'ora che volge, si preoccupa deU'oioqro 
avvenire per gli interessi della vostra 
casta. L'avete dotto voi stesso, qui, te­
stualmente : voi vi preoccupato perchè, 
Agli della rivoluzione, borghesia e pro­
letariato moderni vi sono avverai, e 
nell'avvoiilre non vi sarà più il contri­
buto pei vostri prati, per le vostre 
Chiese; e mettete ora in luce quali 
servigi può rendere il clero come frano , 
alle passioni popolari 

Ma a che tenere questi propositi al 
popolo? Io m'immagino, opportuno e 
giusto, il vostro discorso innanzi ad 
un'assemblea dì preti ; capisco che diate 
a loro l'allarme, cho additiate a loro il 
pericolo della casta, e la necessità di 
schierarsi col popolo. 

Ma che il popolo faccia causa co­
mune con voi, che egli si preOQOupi 
degli Interessi della vostra casta, òpre-, 
tesa assurda. Egli vi risponderà ohe i' 
affar vostro; vi dirà che se volete aver.., 
causa comune, voi dovete cessare., di 
essere una «asta che vive di tributi, •. 
confondervi voi atessi coli'esercito, dei -
lavoratori. 

Questa certamente è l'impraasione 
ohe il pubblico qui raccolto riporta, ' 
padre Pavissiclì, dal vostro discorso. 

Che se ho e se abbiamo male inteso, 
chiarite voi, padre Pavissich, e diteci 
dunque ohe cos'è, e in che cosa é mi­
gliora per gli interessi del popolo, co-
testa vostra democrazia cristiana. — 

Ripetuto volto il pubblico approvò 
coU'applauso il dire del Marcatali. 

Ila la parala il sìg, Libero Orassi 
che, associandosi al precedente con­
traddittore, svolge brillantemente e In-: 
oidamento un altro punto: quello delle 
decime, a proposito delle quali il clero 
avrebbe tutto il campo per fare della 
vera democrazia cristiana.... a fatti. 

Don Pavissich, tra 1 mormorii, ohe 
talvolta Io intei'rompono, risponde ai 
suddetti oratori, ma affaticato e asso­
lutamente disorientato dall' ambiento 
reso sfavorevole per l'inopportuno Al­
fonsismo. 

Chiude, ringraziando. 
L'operaio socialista Vendruscolo ri­

leva come don Pavissich abbia detto in 
un corto senso ohe In Romagna sirif^ 
dal socialismo là morale della .donna. 
La morale delle donne romagnole -r 
rispondo — è migliora, certamente di 
quella che la setta angelica insegna in 
Sicilia. (Voci: bene!.bravo! applausi). 

Don Pavissich, risponde che (a Setta 
Angelica e chiunque usa mal costume 
manca agli insegnamenti della,Chiesa^. 

. r#- .. 
Finalmente don Mdrcuszi, con «alma 

e con fermezza .— rilavando, a propo­
sito di un'interruzione avuta prima —^ 
che é presidente legittimo chi iovita, 
e paga la sala; ringrazia i aonvònuti, 
riconosce che gli incidenti intervenuti 
non menomano affatto la fama di. tol­
leranza e di civile rispetto dall'uditorio; 
rileva l'omaggio reso dal FrÌuli.A'\ ieri ' 
a questi preti che scendono nall'agono 
popolare; ringrazia il padre Pavissich; 
dichiara sciolta la. riunione. 

Sono circa lo 2'A., —• Il pubblico len­
tamente, tranquillo, sfalla il teatro. 

interessi degli operai. 
E per la Camera del Lavoro ? 
Vn operaio ci scrive i 
«Chi veramente ha a cuore l'istitu­

zione della Camera del Lavoro, si do­
manda cosa fa il Comitato iniziatore, 
non vedendosi ancora alcuna prepara­
zione in proposito. 

Non comprendo questo silenzio, non 
so darmi pace, pensando che ancora 
non avranno nemmeno compilato- uno 
schema dì Statuto, 

Eppure non hanno da fare delle 
grandi novità, essendo gli Statuti di ' 
tutte lo Camere del Lavoro d'Italia 
quasi eguali, E poi: non vi è forse 
quello del 1894 di Francesco Campa-
ner, approvato da egregi consiglieri co­
munali comu i signori Casasola, Vatri, 
Pecile.Uiasuttì,Caratti, Girardini, Cossìo 
ed altri che ora non mi ricordo —l'più 
da diverse associazioni operaie? 

Ma almeno cho la sottoscrizione per 
l'impianto fosse già in corto; questo, 
sporo, non recherà un grande studio I 
Hanno scritto bensì al sigtior Gnocohi-
Vianì, Invitandolo a tepero una pub­
blica conferenza su questo argomento, 
ma per le sue occupazioni non può 
aderire ; in seguito a questo hanno 
scritto ad un altro, ed intanto il tempo 

Ora mi permetto di fare una breve 



I L. F V̂  I ( ) ì.- ' 
«uyi-.iy«!Hi»i.n. 

osservazione : secondo me, perdere que­
sto tempo aspettando un oratore dal di 
fuori uon è poi cosi necessario, avendo 
ancba noi Udinesi dei valenti oratori 
che conoscono a fondo l'istituziona della 
Camera del I,avoro. Dunque avanti, 
non lasciatevi addormentare dall'apatìa, 
non Insalatevi far paura dairanhuDoia 
inverna)^, ,ma riprendete il lavorò fer­
voroso é costante ». 

Il • • P W l x l a f « F P O « l a p l o . Uri , 
com' è detto in altra parte del giornale 
(V, Interessi e Ùronache promnciali) 
fu alla nostra Camera di Commercio 
una Commissione delegata dal Ministero 
per lo studio delle nuove linee fer­
roviaria. 

Il oav. I3ardusco, rappresentante della 
Camera atessa, colse saviamente l'oc­
casione per richiamare l'attenzione del 
comm. Sanguini, prosidente della Gom-
miisioae — e che è anche Ispettore 
generale delle ferrovie — sull'anda­
mento dei servizi alla Staziono di Udine, 
sullo laffiianze del pubblico e special­
mente del ceto commerciale. 

Il comm. Sanguini prese nota molto 
seriamente del reclamo, o promise che 
sack sollecitamonte mandato a Udine 
ua> ispettore per accogliere ed esami­
nar* i reclami. 

i— I ritardi dei diretti sono sempre 
all'ordine,,., della mattina e della sera. 

Ieri mattina il cartello dei ritardi, 
allo sportello postale, negnava 25 mi­
nuti; ieri sera ... soli 34; stamane 15. 

M mi*t«PO dall'intantioidlo 
è # « s l a t O > L e autoritti hanno trovato 
il filo dalla matassa. Non possiamo per 
certi riguardi facili a comprendersi, 
dire oggi di più. I particolari che ab­
biamo U daremo quando il colpevole o 
i colpevoli saranno assicurati alla giu-
atizia. 

Can<p«ww«nzion» di oaool*. 
Eugenio Perissini fu posto in contrav­
venzione dai rr. carabinieri per caccia 
abusiva. Fu costretto a pagare lire 310 
dì imulta. 

flaowa tauraa. Apprendiamo che 
a Padova il giovane concittadino sig. 
Aleardo Cfaìoasi ha riportato con bril­
lante successo d'esumi la laurea in 

Ieri in Pordenone, improvvisamente 
moriva A i b a p l o o El laPO — commer -
ciante ed Industriale -7- abbandonando 
a soli 40 anni una giovine moglie « duo 
tenori figli. 

Se dinnanzi al triste fato nulla giova 
recriminare, egli è perù umanamente 
incomprensibile come slmili disgrazie 
possano iiccadure. 

Perdere il marito aifottuaBO, il padre 
esemplare, nel dor fiore degli anni, 
quando tutto sé stesso spendeva a van­
taggio della famiglia, ohe a Lui guar­
dava come al nocchiero durante la pro­
cella, è tale 00% Jattura che la morte 
stessa sì soiforma a pensare dubìtoaa 
della verità. 

Ma pur troppo — come di ugni cosa 
triste — la dipartita di Alberico El­
lero ò fatto compiuto, „ , ...-.• 1., 

Dinnanzi a si profonda ferita parole 
di conforto non possono giungere all'o­
recchio della desolata Vedova ; sappia 
però Essa almeno come generala sia 
il compianto por la perdita da Essa 
subita. li. 

Congratulazioni al neo-dottore. 
OiPOA Z a w a t l * . lersera accorso 

molta gente>àd applaudire ì bravi ar­
tisti del Circo Zavatta. Bòne ammae­
strati alla parola i cavalli presenta'ì in 
libertii dai signori Wilson 0 dal diret­
tore Kiocardo Zavatta. 

— Stasera, alle ore S, grandiosa e 
variata rappresentazione, 

I prezzi d'ingresso sono : Primi posti 
ceni, 50 — Secondi posti cent. 25. Pic­
coli fanciulli al disotto dì 7 anni e mi­
litari non graduati ; Primi posti cent. 30; 
Secondi posti cent. 15. I primi posti 
aono alla destra ed i secondi alla si­
nistra del Circo. 

Buona usanxa. 
Alla Casa di Kìcovero in m o r t e di 
Zanpiro Lucio: Mxieri Umberto di Villa 

Sisliaa li» S, 
Fiimlti PiotFoc Platro Uantnotii Iìr6 1. 

P e r r . E r i g e u d o Ospizio Cronici in 
m o r t e di 

Anna Broilì-CASsaola : Pariasini Miohaio lira Z, 
• Al la « Socté tà Dante Al ighier i » in 
m o r t e di 

Pelle(irÌDÌ dott. Giuieppa: dotf, Oiambaitiita 
Sottaro Uro i. 

Osservazioni 
Stazipqe di Uiline -

meteorologìolis. 
— R, I s t i tu to Tecn ico . 

M e 11 • 1901 l.ora 9 on.16 or»2I 16/11 
ora 7 

Bu. ' rid. 1 0 I 
Altò'm. 110.10 I I I 
«vallò'dtimiLn) < 74SS , 740.4 7408 
Dmido relativo . 9i 89 ' 93 i -
Stato'del alalo coperto aoparto coperto aoparto 
Acggit oad. mm. ! 1.0 I S.1 ! 4.0 4.6 
Tefoaitk adira-1 \ \ 
ziood-dal vsato'i calma | calma 1 calma 
T«rm.-eéntigr. I 103 | 18.3 | 12.7 

, 741.1 

cai. Sii; 
l l .S 

• / Temperatura mimma 
miaima all'aperto 
minima 
mìaima all'aperto 

13.3 
0.7 
6.0 
9.0 
9.0 15) Tamparatara ' 

IVtnpo probatiU 
Venti nèridionfeli fòrti 0 fcrtiaaimì aall'&lto e 

medio Tirreno, moderati itltrove. Cielo nuvoloao 
con piogge. Tirreno ad alto Adriatico agitato 0 
luolto agitato. 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscritto proprietario dello ma­
cellerie in Via Mercerie N. 0 e Via 
Paolo Sarpi N. S4, avverte la «uà spet­
tabile clientela e chi può avervi inte­
resse, ohe col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciata nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi: 

. Manxa a «Stallo 
a) Chilo 

Pfìm» qualili e pritno taglio L. 1.40 
ili. . «eoondo taglio » I i 8 0 
id. terzo taglio » 1,00 

Udiua , H «tt«br« 1901, 

JJellina Giuseppe 

Cponaca gìudixia<*ia. 
Tribunale di Udine. 

Udienza del 14 novembre. 
Oltraggio. — Fant Ferdinando, di 

Risano, imputato di oltraggio a un pub­
blico ufficialo venne condannato a mesi 
4 di reclusione 0 lire 180 di multa. 

Difensore l'avv. Driussi. 
Furti ~ Rabbini Cosare di Fivizzano 

(Massa Carrara) imputato di furto qua­
lificato, venne condannato a mesi 3 di 
reclusione. 

Difensore l'avv. Bertacioli. 
Calligaro Innocento, di Buia, impu­

tato di furto qualificato, venne condan­
nato a mesi 8 0 giorni 5 di reclusione. 

Difensore l'avv. Bertaciolì. 
In appello — Mainardis Giacomo fu 

Domenico di Flumignanc, imputato di 
ingiurie venne assolto. 

Il processo Sireh. 
Domani, presso il Tribunale, conti-

nuerii il processa Slrch, interrotto la 
settimana decorsa per il sopraluogo sta­
bilito con ordinanza dello stesso Tri­
bunale e che ebbe luogo nei primi 
giorni della settimana. 

Domani avremo pure la sentenza. 

Teatr i ed ai*te. 
Teatro Minarva. 

La Compaynia dì Varietà 
Sabato 16 e Domenica 17 uniche rap­

presentazioni della primaria Compagnia 
di Varietà. 

Oltre agli altri artisti annunciati ieri, 
si produrrli la Sig. Iris Franz celebre 
romanzista, detta « l'usignolo sava-
rese« e l'autentico artista CinoGiap-
ponese lanch-Hoe. 

CRONACA DELLO SPORL 
Sooistà mandamentale di Tiro a segno 

di Gofflona. 
, Programma della gara annuale ordi­
naria di Tiro a segno che avrà, luogo 
in questo Poligona il giorno di dome­
nica 17 novembre 1901. 

Categoria I. — Junim'i. 
Libera a tutti i Soci regolarmente 

inscritti nella Società di Gemona a tutto 
31 ottobre 1901 e che non abbiano in 
qualsiasi altra gara conseguito medaglie 
d'oro 0 premi equivalenti. 

Bersaglio regolamentare a metri 200. 
Arma: Fucile Wetterlv Modello 70 0 
70-87 6 Mod. 91. Serie'unica di 18 colpi 
consecutivi, da spararsi, sei in piedi, sei 
in ginocchio e sei a terra, posizione 
regolamentare senza appoggio; punti 
sommati collo imbroccato, premiato il 
risultato complessivo nelle tre posizioni. 
Graduatoria il risultato nella posizione 
in piedi, indi quella in ginocchio, poi 
quella a terra, a pariti di quest'ultima, 
il minor numero di punti scadenti, indi 
la sorte. Prezzo delia serie lire I, mu­
nizioni escluse. 

Premi: Due medaglie d'oro e sui di 
argento, 

Cat. II. . - Seniori. 
Libera a tutti i soci della Società 

di Gemona regolarmente inscritti nella 
medesima a tutto 31 ottobre 1901. Ber­
saglio regolamentare ; distanza metri 
300. Arma: Fucile mod. 70 0 70-87 e 
mod. 91. Serie; Tre serie non ripeti­
bili di sei colpi ciascuna. Posiziono re­
golamentare in piedi, senza appoggio. 
Premiato il risultato della migliore 
serio, le altre due successi vilmente di 
graduatoria, a puritit di questo, il minor 
iiumoro di punii soadeiiti indi la sorto. 
Prezzo delle tro serio lire 1 50, muni­
zioni escluse. 

Premi : Duo modnglie d'oro e quattro 
d'argento. 

Cat. III. — Fortuna. 
Libera a tutti i soci della Società ili 

Gomena regolaimeote inscritti nella 
medesima a tutto 31 ottobre 1901. Ber-
snglio bianco con disco nero di centi­
metri 60, divisa dall'uno al dieci, con 
numerazione alternata. Distanza metri 
200. Fucile modello 70 0 70-87, Sorio 
unica di cinque colpi. Premiato il ri­
sultato del punto migliore, gli altri in 
ordine di merito per la graduatoria. 
Prezzo della serio centesimi 50, muni­
zioni escluse. Posiziona rcgolamtvnturo, 
libera senza appoggio, 

Premi: N. 10 in oggetti da destinarsi. 
I libretti saranno venduti al prezzo 

di contosimi 16 targa compre.^a e lo 
cartucce centesimi 5 cadauna con l'ob­
bligo di usare solo quello fornite dalia 
Società. 

Orario: Dallo oro 8 0 mezza allo 13 
e dallo 13 e mezza alle 17. 

Norme per la gara, 
Tutte quello usata nell'ultima gara generale 

di Toriao. 
La PraiidoDSA poi, al riserva di apportare al 

preaente programma, tutte quello modiftoasloni 
olia crcdeaae opportuna per 11 buon andamento 
della gara. Ogni contestanione aarSi innappolla-
bilmcote dada» dalla Frwidenza. In caao di 
cattivo tempo la Oara verri prorogata alla do­
menica successiva. 

ùa Presinenìa. 

Bol l e t t ino del la B o r s a 
UDINE, 15 Dovembra 1901. 
Rendita. 

ItUUn 6 o/o coutunti 
B o/o line tflosfl . 

» •* ' / . 

Bxterieure 4 o/g uro . . . . 

Obbigazioni. 
Ferrovìa MeridionaU 

„ 3 % italiano . . . . 
t'ondiiiria Bant»k d'Italia 4 % 

„ Ban'idiNapoli3»/, »/< 
Fond Jar.Cs«Ba Uìsp> MÌIHQO & <'/i 

Azioni. 
Banca d'Italia 

f, di Ud<ne 
., Popotaro Priulaoa. . . 
* Cooperativa Udiceae . 

Got'ouificio Udinese 
Fabl).. dì xuochuro S. Giorgio 
Società Tramvlft di Udine . . 

„ Fvrr. Morii] 
„ Ferr, Modit 

Cambi e valute. 
Francia clie(iue« 
Germania n 
Londra n 
AoBirtu • Corone. . • . n 
N&polaoni » 

Ultimi dispacci. 
CliìuBara Pariel, 
Cambio usciate • 

14 DOV. nov. 15 

101.90 101.90 
10!.06 102.05 

( 111.25 111.25 
70.18 70.12 

3«5.~ 825.— 
81S. - 315.— 
604.— B04.-
«0 — 440.-
513.— 613.— 

887.- 887.-
145,- 145.-
140.- 140.— 
38.- 36.-

1300.- 1300.— 
100.— 100.-
W.^ 70.— 
698 — 096 -
488.— 488.— 

102.60 102 60 
126 20 126.20 
25.70 25.70 
107 50 107.50 
20 50 20,60 

99.20 9920 
102.56 I02.5e 102.56 

Articoli di prima necessità 
L'>giia da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Cok e Fossile, 
pani corteccia epe ., per la mitezza del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Snperiore N.» 20 con Rgoapito in 
Via della Posta N," 4'i, olio fa il sor-
vizio gratis a domicilio. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I " 
specialista w le nialattle ìnteriie e lemse. 

o o n s u H n s i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 >/, alle 12 ' / , 

Piazza Morcatonuovo (S. Gìocomo) n. 4. 

Carne a buon mercato. 
Si avverte che «ella macelleria di 

Vittorio Caterina in Via Pellioorie, 
sotto il Monte di PietU, si vendo il 
vitello ai seguenti prezzi ; 

I.o taglio a Lire 1 .40 
II.o » » 1 .20 

III.o » » 1 .00 

La Banca di Vaino oede oro a scudi d'argento 
a fraziono sotto il cambio segoato par i certificati 
doganali. 

Enrico Meroafitlii VUrttior» rttpomabli». 

Acqua éi Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M . V i t t o H o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'Juicio Hacoelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i s t p o della Pabbl. Lstruz 

Conoesiionario por l'Italia A. V. 
R A D D O • U d i n e . 

Ì Ì J Ì H T O R:IFF.11LL1 
C H I R U R G O - D E N T I S T A 

t; u I Hi K 
Piaxaa S. Gìaaosao - Casa 6ia<iomelii N. 3. 

i s s l U e per molti w i ilei lott. prof. Mìncicli 
DELLiS iJOUOLE DI VIENNA 

Visite e Goiisuiti dalle 8 alle I 7. 

.Stabilita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Generalo, adunatosi addi 

30 Maggio acorso, accertò l'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,963.86; — 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 8 S 8 , I S I . a o d a d i e f p i b u i r a i 
• g l i aB8ÌGUi*ati, come risparmio 
nella misura d e l 2 0 Vo a » ! p r e m i 
d a lot*a p a o a t i per detto anno ; (') 
— destinò il resto al fondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 | l 4 8 | S 3 8 . 0 6 a 

Cosi la più antica o potente Societii 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidità, dovuta allo forze acqui­
state in 71 anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualità, 
percui non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali, 

(') A tut ta il iSÒÓ 
ai anno pipaptita a i aooi 

per riapapini 
L. 13,488,278.88 

por t'Ammiuìstrssiions 
ViUoì'io Scala 

Le Pasti 
CASTELLI 

a base di 

I . A T T U C A R Ì O 
(l'rt rgffoìa eoi Còdice Sanitario) 

premiato con massimo onorifi­
cenze allo esposizioni di Torino, 
Roma, Londra, Uigione, liiarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio più pronto e più efficace 
por calmare e consoguontemejits-' 
guarire qualsiasi qualitit di 

TOSSE 
sia cho dorivi da causa norvosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro aziono calmante di­
pende da un succo apecialo della 
lattuga convenientemente purifi­
cato (chiamato L a t t u o a p i o 
C a a t e l l ì ) cho nu costituisco il 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose o zuccherine pu­
rissime cho rendono lo dette Pa­
stiglio le più pottoralL cho fino 
ad ora siano esistite. 

Si rendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
Vittoria Emanuele. 

Bicomte air Insupepabilo 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal 3ig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 3 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minorali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegotali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

Gabinetto Odontoiatrico 
de! chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 

Orifioazione — Otturazione 
Pulitura con imbiancamento 
più recenti. 

Cura delle malaUic dei deiifli 
Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Konti e dontiore artificiali lavorate sai sistemi 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né unoini. 

Moi'catovecchio — Udine. 

Vermouth a l a Vaniglia 
coiifeziouato con prò vino biaoco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via dalla Pnlattam N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Koutlitorp. 
di inotalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi olle uon temono con­
correnza. 

Vaggaai In quarta pagina i 
Orario /'erravinrio. 

RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 

possono ricevere lavori di denti artifi-I signori Clienti della Provincia 
ciali anche in giornata. 

l ] » l % S i ; . V i t t l*Holo V-arpI , !*. » » unirli; 

I n g. 
Deposito di 

TeieC. 

C. F A C H m i 
macchine 

IÓ2 - UD INE -
e di accessori 
Via Manin 

Grande 

fflPIAHTÌ COMPLETI 
d'illuminazioue, riscaldamento e cvieim 

A G A S 
assortimento d'apparecchi correnti e di lusso 

Apparecchi per Gas Acetilene. 

ANGELO SCAINI - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CO^^CìMi 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Concimi pei* fiori e ortaggi 

Solfato di paine - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 
DEPOSITO olio mineraltì e grasso per macchine 

Benzina di Germania pei* automobili 

TDIIÌ goiBia io assortìneoto psr travasi eii altri ni 
CARBURO DI CALCIÒ 

della Fabbrica di Terni. 
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lift mserKÌord |)ei' Ji k'r-(vtì HÌ \ivf-youo essiluaivAKioute meim* \ AmmmyétrmUma del (ìiomaie rn lfdiji« 

PACCO DE CLEMENTE 
15 artìcoli liei n\m ti l. M i 
con iinmediiàto limburso della sommn e pro-
hakìs\ti ffiitàììgn-i d i h. MAO, 

l*er ttole IJ. IO-
«pnlUte alla sottoscritta Ditta, tutti riceTotio : 
1.-Tacila <ll m e t r i t r e « l iev in t 

tutta lana, alto m l.-tO aulfìeieute per 
un vestito da'Deiao — oppure t u taglio 
di mefrl' 8 OAp Bfltità, alta m'. 1,10, 
•ufBcitóle porìiri vestito da signora — 
0 nn remonloir srappamento ad ancora. 

£., l i na e u p e r t n di sett t per letto ad 
nna piazia, oppUK un serviaio da ta­
vola per sei persone, tovaglia e tova­
gliuoli. Desiderando inveoe quella per 
letto matrimoniale, metri 2,30 X 2,70, 
oggiHogor»rt( -IJn piti. • , 

3. Va «dppe ta dniBHMa l,80^}:,aO, 
con quattro frauce — o una raacohìn» 
fotografica .cau co'redo ad istrtaìone. 
Chi agijiuugo L. 1.50 in pili riceve' 
inv(ica una splendida sveglia pfr (avo. 
lino,' massima' precisióne, eampinello 
squillante. ' ' 

4. Un t a p p e t o vvIleniHle misto'aela 
e oro, 0 una cìntnra- in argento por 
signora, o dn»' candelieri in metallo 
bianco 'argentatf^ 

D.. (In • • p p e d a i a e » colla parola aalv^ 
0 nn portabiglietti io seta. ] 

6.- BsMifMwratt» dr»»et«"p9i» uomw-o •[ 
nn iveBfepliiornovttù,! ouuni {paio f^lhccia fi 

'• »TÌ».u»i.'feirc^tt°s 
lattare,,con 50 fogli o 50 bwĵ e.-

8. Dn no te* ' ricojrdo ^èlfa casa, 
e. Va p a l a ba tVfnt ^er polsi,̂  oro, 

dòubl§, ò nn anello oro dbnWé'pel'si-
Snora'. , 

lU. u n a Itekttbla d i • a p o n e % l é B l « e 
finissimo profumato, contensiitef' trt 
pmi. 

U I I ni t l l ts t t ln»- Cleneirale ilfille 
I<lqnl«l|ial»int, volume di 180,pa­
gine, riccamente illustrato, con cam i 
pioni di stófie. 

12. 

15 

V»« «pilli» rlcHi-ilo delia Casa De 
Cleioenta. 
Ij^aliliofiteinriif*» per S mas* al 
giornale la Ricihezcn. 
( l i re lA d ) p l t ubo ra» i<i tinti 
buoni di sconto. 

Vn n a m e r a d a l l ' 1 a l SO, il 
•' quale se viene sorlOirKiato pel primo 

neir Estrazione del Regio Lotto di 
Roma, estraiione del primo Sibnto del 
secondo moso successivo e quello in 
cui si da l'ordinaisiooo fa «vero in 
premio una m collina da cucire a pe-

. dale del valore di t. 150. 
f Dirigere le richieste col relativo importo 
|,alle Premiata Prima Casa d! Liqtfdnaioiie 
perm««(»^*'; ''fJHi'cWe M • • Oteniente, r • Po^o 
Bonap'arte,''74 —'Milano". 

; Aggiungere L. I -per spese di spediiione. 

^JtHAEiXI Flh'SSIiUliltAHIO 

fa ritnit .4rW«l 

DA OOtHS k ytmialÀ 
0. 4.40 B.B7 
K. D.CIIj ILbi 
U, 11.25 t.i.lO. 
0. 13.80 

t.i.lO. 

0. 17.30 Ì2.i» 
D. M.i3 ».0G 

Parttntt Artivt 

»i VWlAXlJI ' A UDIIM 
D. i.4& 7.43 
0. B.IO 10.07 
0. 10.35 l!>.2b 
0. 14.10 17.... 
0. 10.37 •isss 
M. iS.Ui 4.B& 

9t. vom» t roimaiii. D I 90HTKBa& 4 UniHR 
0. ( 0 2 8.65 0. 4.50 7.3S 
I). 7.6« U,66 1), VSiì 11.05 
0. 10.3S 13.38 0. H.S» 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16.56 1S.40 
0. I7,3ji i:a.4S I). lil.il» ^,05 

BA Duma A TuH&ra i SA Tnuasfi -' A DSIH 

t -

0. 6.30 a4£ A. 8.SÓ n.io» 
D. 8 . - 10,40 M. 8 . - 12.5G 
M. 15.4Z 1».46 0. 17.80 20.— 
0. 17.a6 20,30 M. 23.30 7.S2 

Concirai Chimici 
Ditta 

MORETTI e FERRARI 
Corso Genova, 28 - m i tL&NO - Corsio Genova-.SS-i (• .s 

S P E O I A I J I T A . 

CONCIMI 
per ogni coltura 

T Ì T O L I Q Ì & F I A N T I T I 
Ppezxi anaatiswimi 

Tallo.nDlno da staccarsi 
Qionui» XI l o r l u U . 

Che lla.vial̂  questo tallonciuo col 
relativo Importo dal pacco, ri-
fiev^ril N/''ll>ar la inaeoliliut) e 
i titàni itiìéiiBlo. 

DA ODIRfl A OiVEVALM DA OIVIDAI.! A UVIM 
M. «.oa 6.37 M. 0.55 . 7,25 
M. 10.12 10.3» M, 10.63' U.IB'' 
M. 11.40 12.07 a. 12.35 13,06' 
M. 16.06' I6i37 'M. 17.16 17.M 
M. 2i,as 2 Mi» - • Mi 22.10' 22,41 

DIIDai.!|,«10X«I0 VimiIIAI 
M. 7,.S6,U, 8.35 10.4Bi 
U. 13.16 UU4,3S,jl«,S0 
M. 17.56 D.18,57~ 21.30 

NB. La Ditta Ta ricerca di abile rappresentante con ottitìi'é ' 
eferenze. 

viiMiiUA a.<iig*aio iiKwa! 
iD. 7 . - M. 8A7i. OJSa 
'M.ia.20 M.14.14 
0.18.25 mOM; 

\m 

lA BìC^OipZiA. — È upa rivista, me^ 
silo dèlla..Prima Casa di liqp.tiJs^'Wo' per-
mafionte'Sifctiele 1)0 Clemente —' Fóro Bo', 

'S^gà^r1t'ffifi;r'e''^1é°olMtó|-
e novello dei migliori antéfi IlBlfati % 'strai 
Dierf<»!Articoli" Si * i t ó E . ' etosigli pratief 
- Raeconti morali i GroiBiÈs J i n i j » ••.•BiS-i 
grafia . - ! jbliografla - Macchiette- - Note 
»P'"ÌÌSf).'%i#WW«i«< W"»i=l>i e pB8salem(i 
- SlatiswcBe, occ. 

La suidet t* Ditta ,dà ilei «plendiiii preji^ 
igl i wò ' èa t t ed invia gratti numeri di sagiii(>. 

' Trq'ybai' vétadlhilè jiross'ii' la s<^s8\ lA 
STORIA Bf ir ALTA gtuslii i dati, la ricer­
che ed r ofitétii (Tel * riDntvamtinto'stol'ico 
moderno del Prof.' Pirro PicruiJiniiappfo. 
,vata daS.- 'M. il ;Re e dal Nliniatro delU 
Pubblica Intrusione. Piozjo .L. * ' - ^ pei 
rivenditori, istituti, professori t . 3 

^ ^ Élllìl^llllLi^M.Ì^iÌw^MI|Bl4lWMII i 

VBWM ti.aiùnaiò 
»'M. 7.35 D, 8.35 10.40 
pM,13.16 0.14.15 10.46 
t M.17.50 D. 18.67 22.16 

MtàrÉlÀimn S.dlOBQia 
lo. 6.20 M. S.28 
IM. 12.30 M, 14.30 
0.17,80 M. 18.04 

15.50. 
21.16,' 

ODUfH 
10.12 
16.06 
21.23 

4 
SA OAtAUA A ini,QM..' 

! 0. 8,11 8,66 

0. ISitO I8.2S 

,4A apiMm. 
0. 8,03 
M. 13.15 
0. n.*ì 

. 4 CAIAJUA 
8.43 

1 4 . -
18.1U 

. PAaÙUUlA A'WBTOail. 
A' tKnr ' 9.48 
0 . 14.31 16.16 
e>. 18.37 18.20 

DA powrooa. 
0. 8 . -
0 . 1351 
0. 50.11 

AOABAUU 
8.4B 

14.06 
'20.60 

Poe («HOT 

O U ^ Ljiai^ÉSi 

' I t p a ' i6,ll'a &}r,oi,a 
piepuata dftUa prettUtt» Proftuasrla ••• • 

VEN'KZI-A — S. Salvatore- 48;i2-23-34.26" 

";MJO J-ur^v Sai oapelU,» dallftiìartiir 

Pttrtmtt 
OA UDBII 

a. A. 'a .T. 
8.16 8.30 

11.20 11.40 
14.60 15.15 
17.20 17.46 

Arrivi 
A 

a. o^Hi 
l o ­
ia.— 
16.3,'ì 
19.01 

Arrivi 
A UDIHB 

llIiPjS. DAHllUt a. T. K. A. 
7,20 8.3t P.— 

11,10 12.25 —.— 
13.55 15.10 
17,3Q 18.45 

, m ai.cauqlhied ala bar.ha ijn . e a f t a c n o o. mera avrttittf. La più prefoi'!»"* 
•rìbikul lè-fltW'pirone •,coinuosta.;Ai sostapzo'-vl»iM.9o^#fflS'W%ft«M«yjÉÌ» . . 
u«if"tó.Wnilo s'oltaiito liba' ' ' , , , ! • • -i t'I y'.iaJiH 

16.30 
l'nfwtt 

-.1 -Iirr«itO«KiIa.^tteiI%. 
mviiii'ViiudibHe'[ii'oss,o r t fMìi 'A ' i innoi i del Giornale IL FRIULI, Udine;«Via'!] 

-Wi'' 

tìlk AfM'JGèN-J-ZII iDifte 

Quest'I impor!»|tfc |ir6|MrairiOD«,;3|^aoàere 
una tiniiifn, possie'do la facoltìi" di 'ridonare mira­
bilmente ai capelli t alia barba il^pWmitivo e 
naturale colore bli |i4do, « a s t u u u e n e r a , 
bellemi e vifaiitìi' eolie nei primi anni della gio-
yiuejzf.' Non affilia Ia,i5^lle, né le biancheria; 
imSfidisCB la!«A«li«tft.dtl « a p r i l i , nf favorisce 
lo sviluppo, pulisca il' Olmo dal)»,forfora. 

-Bà^liiolà' l><itt(«Tia de l l 'Ant leanla le 
L o n s e s a basla'per utten-'re l'eOéito desidetato-
e garantito. 

L ' Jns t l ean la le t^ongeg» è h più rapida 
delle preparazioni progressivo Bnora ,qoiiosciuta ; 

'••J "preferibile" a'tnlCe lo aRi^|^)J«1Sl^più efficace 
•e' la-pili' ecoiloinica. ' ' ' *i 

ChiÉ'dore'ìl coloro ohe sî  d^^idera : bìvpdà, 
caStanb o •nerbi 

Si-vendFpfesso l'Amministrazione del giornale 
« I l P r l n l l X" a lire » alla' bottiglia di-grande 
formato. 

w55^£5ìgiiÌ^ugÌffiiliiiniaAiiiiiim timi wSSSmfSwM 

WTn^ •••-.iriìT •assi 

Tinlura Egiziana Islaotariéa; 
per dare ai capelli e aik "barlìa 

I L C O L O'iì'fi; K^& .̂ g>:u R A L E 

iUm 

HBsIsBlaasa 
proprie!' 
preparata anche in un solo flacone, 

ormai Oonstatato elio l a ' V I u t u r a E t< lMj i tn« i i Ia tan<t t* t t e» è 1*unica'che'ji'à ai.capellii'ed-ìilla baf&a il 'pi4 
l'bel-rolmr-mrtttrjrlBT'L-'a'Btortte-nob contenga sostsnze venefiche, priva'di 'blt/ato'd'arge^nil), . iSMbo'e Wtne.,Pertali sUS. 
a prerogative l'uso di questa, tintura è divenuto lormai'gBiierBle,'<poichèitHtti haritio di già àbWindBtiit'é'le'aIlre"''tiBt(i)fo 
^ istantanee, la maggior !|i |féi preparate a base di nit.rato d'ajgouto . .;i ( . .i 

Scatoio grande L.ik^-^ Piccola L, » . 5 0 . ^ Trovasi vepdibi 
< Friuli > Via della Prefsttira n. 6. 

bile in i;,<llM«.presso l'Ufficio AnwiEeiv^l 

aill inmiiHi 

Le l i M tere del msdo 
^^Jf^a .cfM^e l e . p t à orsiOHflJ e 

Ri|en8ratore n|^r8ais • 
Ri'jforatore det Capelli Fratelli Bii»i 

. , l'mmi' ! ' ' • ' . 
di ANTONIO LONGEGA — lioneiia 

.Questo preparato senza essere Qua 
tjAtora, fréoa» ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 

ssiiido r imiteWiiWiiài uùkiffinumu 
il bulbo e dà loro la' morbidezza e la freschezza della 

H moveat* 'Viene.ia'fforHo. daittftti.perchq disbmplicis.'JimB 
* f p J l K & e ! -Alla bhtlighk 1,. ». ' 

La p^'rinS>iata tintwffi éianianek in una sola': io^iff^lia 

'• Tinge peffertam^te nero capefii é barba sSula lavarsi né primk riè dòpo' l'ope-
razioae. Ognuno può- tingerai da -sé impiegandovi meno di cinque- minuti. L'appli-
c^ione è duratuira quindici giorni. 

Pno bottiglia in elegante aituccii :!>a ià durata di 6 meli e Ji vetide a li, 4, 

I Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, Polche la più 
* « ? . . ' ' » '» T ' % ^ | . W e i ^ j e n j j , i | a f ^ | % l ^ w f e . * i « 3 © ' » < ^ ^ . P«rte ,di 
«raiili tinture in »'%wi|Iie, e di più-lascia x capelli pieghevoli come prima dell'o-
pérazioue, ogn|MVawiow la loijè Wldei^i, nata»,^e. - . • . , !i • ^ 

midolla di bue ohe dà forza al bulbo dei capelli a ne evita 1» cadu^.. Tinge in 
bióiido castagno B! n|r^, peiifpttii,. " ' '' i "' • ' .<\ ' 

Ogni Cerone in eiejanie ajtecoio ti vende a »«. 8.4». 
1 ' '' . "'"•T ', •"' I ""! '\l ^ „ 

Defjojito. inUdiite presso l'Ufficio!'aunnW leF «tonalo .<iln.,'«"aiitìi.|f»,'.Via., 
Prefetinra iN."*8. 

A l i A S E n i PESTBOIiiO IKODOBO 
s o a T e u i e n t e p rofun i j i to ' 

pr farriìreiiiBfe i capili j mimi là calla 
L'unica che possa véramente assibiirste a chinp.que 

una bella, f^lts e' rig'o^lioWcapigliatur'é. La sola'ohe ' 
'abbia l'aziol/e diretta stìl 'bulbo capillare, di rii'òdo che 
col suo uso si può evitare certo una prlicocte calviziel ' 

Viene raccomandato 'l'uso : a tutto le età e' sossi, 
specialmente allo ."liguore;, che con questo pj'oddttoi 

potranno avere una chioma folta e Incente; alle ivadri di faipiglìi^ perteqerel 
pulita la testa, rinforzando e sviluppaudo In copigliatpr(i dei lorp bambini. 
; Influe la' PETROLINA fa crescere i dispaili, né aiuta lo syiljippo, ne" arr^flta 

la caduta, fa sparire la forfora,' rendendoli morbidi, ' lucidi," Vooservandojie il 
loro colore uaturale. 

Essa è efficacissima alle persone che colpite da malattia' quàHiaii hanìi'o' 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il più bell'ornameiìt'), pérchò'"éò"n 
l'uso di questa specialità, non solo, ricompariranno • i capélli, ma avifanno una 
fi>lSa e rigogliosa vegatazioBO. 

P/ezso del flacone con istruzione lii'o » , ' 

Sì spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.7B all'Ufficio Annunzi 
del giornale.;1L FKIÙfìI, U)iipfjj.'^i.a Prefettura N, 6. ' ' 

ACUII A 'mw 
. * • ! 1 1 " . "•' • ..' I 

preparatf dsll» pramista ProfomMia 

ANTON-IO LONGEG 
SimPlKf'lr- IiW>4>!<ifiiiiJ>« .CDlbraiitgoHift 

dorato sono i piOl belli perobà quesK^ 'TjilonA'àil''''̂  
viso il faaaino dalla belluaa, 04 a gaealo nopa 
rìipoDde spieodidameate la meravigliosa'^égva 
èPoro^ poicbò eon qaesta apeoiallilt si dà ai oi-

Salli il pia bello o naturale oolóra htàiiio'liiV'' 

Vieii^, poi Bpeoialmante ràbeomandli'fa a qtmlt ^ * 
' Signóra'ì di onì espelli biondi tomla|io a^Oi,.>' 
Sflararsì, mentre eoU'UBO della auddeUfg'peèlfUtÉi,',, 
•1 avrà, il mpilg di .ooruiorvarli.Mmpps.prà.ffii)"/.' 
patioo b'bel^oplore'ii^^a òro.' ..] " .,,,., 
.J^)f.'WlÌ',«i'JÌi'iB«<wwi,.flte;»iltta Mite AiiMa-i.. 
aond|{'ebe i ^ e t e , p^lobè u . i p i i inoooiU) lit~. P 
ìiit 01 sieoro effetto'e la più a baon-filnariiatei".'/ 

zìooi 
pia . . . , 
noiv.iyostan^fl «Ije uli) ,L.~„J,$0, all«.ibottigiÌ>i(<r 
elegfDtfmeqt» conr^i9Ìialt «.eoa relalìTailatriK. 
Zìon«i 

Oej^oitlo in DDINB prtno- l'Amminlstnulona 
del giornale II Friuli. ' '"'^ 1 ' 

'^ignopel' . 
I vòsti'i ricci non si sciogUoKanpQ .piil' 

uea^fiUe. ,cqi.,.(ov)^Ì! oalftiH iJoìli'flstatei.rse 
' 'ùija costaste'dell^, 

Unailttpjàiriceì-oati'proStipel-'Ià'ioiléltes'è' l'Àcciua „ 
di FiìfrfMr^Giglio'e Gelsomino;-La'-virtù di qùéM'Wqùa/Ij 
è proprio delle piil notevoli. Eisà dà"'àlta-'tih'fa-a(!!lb;-| 
carne uuella morbidezza, e quel vellutato''chd pare ndd-
siano cne dei più|bei.gwnidelU( gioventik-o fft-sparireil 
macchie ,roa«e. Qiialunqup,|Signora (e quale, non-lo'èi!)" 
gelosa della parpàsa ddl'iSup colQri,to,,Bi)n .potrà fareia 
menò dell'acqua t|i Giglio' ó Gelsomiiio il cui nsp, di­
venta ormai •generalo'.' 

Proaizo,; alte bottiglia' !L. s!.*».' 
TrOTasi Yondibife pMiso l'UtUtìo A'nflunii del Gioi-naie ,1 

IL FRIULI, liìliui viadelliC'Aefctiaran. e.' " ' '/ 

l ' i . • ; " • " i ! -' '-' ' '"" 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

\. <lel."caiieMi ''''*•'•''" 
proparatA' dai I proparata 

F. Rìzzi-F irenjEo, 
l Per adorìré allo'-,; 
1, aontinae rìéhidata^ 
'. avute da ogni parte v 
I por la pìccola bot-^ 
'Il tiglia della taajo .«.., 

rinomata I t l d J d > t b l Ì x Ì à / T S t l f f ^ ' m posto 
in ooiliiUiQeeio il piccolo flacon purd in elefante 
wtpMfcPii ««jn wttjBjBO ìl.rplfttiTo, «a|(»i^b}»j 
nuòtf;,aiBté"ma,, ' ' ' " • • * 

'è'u^a ga^'Ufà'icfWt suo ejfeìÌL , 
O ^ ì bottìglia è in ole^anU'aaatacél6 'oih ah' 

nesH duo f(riìcélBtdrì''ip^doiklì ed ìBtriulone reta' 
tìva: tróvaoi vendibile in Udina preiflo l'Amml-
nìBtrazjone del Frivli a X^. ! 2 « b O e 1 > 0 0 > 

Udiue 1901 -»• Tipugraflu M. Barduufiu 

file:///ivf-youo

